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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  13 febbraio 2023 , n.  71 .

      Regolamento recante modifiche al decreto 19 gennaio 
2016, n. 63, concernente l’attuazione della disciplina legisla-
tiva in materia di esame di idoneità professionale per l’abili-
tazione all’esercizio della revisione legale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, recante 
attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abili-
tazione delle persone incaricate del controllo di legge dei 
documenti contabili; 

 Vista la legge 8 luglio 1998, n. 222, recante modifiche agli 
articoli 2 e 3 della legge 13 maggio 1997, n. 132, in materia 
di ammissione all’esame di idoneità per l’iscrizione nel regi-
stro dei revisori contabili; 

 Vista la legge 30 luglio 1998, n. 266, recante disposizioni 
per la nomina dei componenti dei collegi sindacali e degli 
organi di controllo contabile degli enti; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, concernente il codice in 
materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concer-
nente il codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, con-
cernente la costituzione dell’Ordine dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili, a norma dell’articolo 2 della 
legge 24 febbraio 2005, n. 34; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante 
attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica 
le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la diret-
tiva 84/253/CEE, e in particolare gli articoli 3, comma 1  -bis  , 
e 4, commi 3  -bis  , 4 e 4  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126; 
 Vista la legge 2 maggio 2014, n. 68, che all’articolo 1, 

comma 2, ha fatto salvi gli atti e gli effetti prodotti con il 
decreto-legge n. 126 del 2013, non convertito; 

 Visto il decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 135, recante 
attuazione della direttiva 2014/56/UE che modifica la diret-
tiva 2006/43/CE concernente la revisione legale dei conti 
annuali e dei conti consolidati, e in particolare l’articolo 4, 
comma 1, lettera   b)  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 no-
vembre 1992, n. 474, relativo al regolamento recante di-
sciplina delle modalità di iscrizione nel registro dei revisori 
contabili in attuazione degli articoli 11 e 12 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 88; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 1998, n. 99, relativo al regolamento recante norme 
concernenti le modalità di esercizio della funzione di re-
visione contabile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e successive modifiche ed integrazioni, 
concernente il testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 giugno 2015, n. 84, recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffi-
ci dirigenziali e delle dotazioni organiche e, in particolare, 
l’articolo 4, comma 2, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 99, recante il regolamento concernente 
l’organizzazione del Ministero della giustizia, di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 
2015, n. 84, e in particolare l’articolo 3, comma 1; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, n. 145 del 20 giugno 2012 e n. 146 del 25 giugno 
2012, adottati in attuazione degli articoli 2 e 3 del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le diret-
tive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 19 gennaio 
2016, n. 63, concernente «Regolamento recante attuazione 
della disciplina legislativa in materia di esame di idoneità 
professionale per l’abilitazione all’esercizio della revisione 
legale»; 

 Ritenuta l’esigenza di introdurre forme più flessibili di 
svolgimento delle prove scritte, nonché la possibilità di 
svolgere le prove orali con collegamenti audiovisivi da 
remoto; 

 Ritenuta l’esigenza di modificare le operazioni di rag-
gruppamento e le modalità di correzione degli elaborati, al 
fine di rendere più efficiente l’attività di valutazione delle 
prove di esame; 

 Visto il parere della Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa emesso in data 11 ottobre 2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
25 ottobre 2022; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2023 con la quale lo sche-
ma di regolamento è stato comunicato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche alla composizione

della commissione esaminatrice    

      1. All’articolo 4 del decreto del Ministro della giustizia 
19 gennaio 2016, n. 63, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. La commissione esaminatrice è nominata con decreto 
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del direttore generale della Direzione generale degli affari 
interni del Dipartimento per gli affari di giustizia del Mini-
stero della giustizia, sentito il Ministero dell’economia e del-
le finanze, ed è composta da:  

   a)   un magistrato con qualifica non inferiore a quella 
di magistrato di III valutazione di professionalità, che la 
presiede; 

   b)   due professori universitari ordinari o associati nelle 
materie indicate nell’articolo 1; 

   c)   un revisore legale iscritto nel registro da almeno cin-
que anni; 

   d)   un dirigente del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato.».   

  Art. 2.
      Modifiche alla disciplina

delle prove di esame    

      1. All’articolo 5 del decreto del Ministro della giusti-
zia 19 gennaio 2016, n. 63, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) alle lettere   a)   e   b)  , le parole «consiste nello 

svolgimento di un tema» sono sostituite dalle seguenti: 
«verte»; 

 2) alla lettera   d)  , le parole «su tutte le» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «sulle». 

   b)   dopo comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -bis  . Il 
bando per l’ammissione all’esame di idoneità professio-
nale per l’esercizio della revisione legale contiene indica-
zioni sulla modalità con la quale è svolta ciascuna delle 
prove di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , consistente nella 
risoluzione per iscritto di tre quesiti a risposta aperta di 
lunghezza massima predeterminata, nonché l’indicazione 
delle materie su cui si svolgerà la prova orale di cui al 
comma 1, lettera   d)  .». 

  2. L’articolo 7 del decreto del Ministro della giustizia 
19 gennaio 2016, n. 63, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Svolgimento delle prove scritte).    — 1. I can-
didati sono identificati al momento dell’ingresso nei lo-
cali ove si svolgono le prove d’esame, attraverso idoneo 
documento di identità personale in corso di validità. 

 2. Lo svolgimento delle prove scritte ha luogo in mas-
simo tre giorni consecutivi. 

 3. Il mattino del giorno fissato per ciascuna prova scrit-
ta, la commissione formula nove quesiti a domanda aperta 
vertenti sulle materie d’esame previste, per quel giorno, 
dal decreto con cui è stato indetto l’esame. I quesiti sono 
suddivisi in gruppi di tre, curando che ciascun gruppo di 
quesiti verta, nell’insieme, su tutte le materie previste per 
la giornata di esame. Ogni gruppo di quesiti è trascritto su 
di un foglio che, firmato dal presidente, è chiuso in una 
busta. Quindi, alla presenza dei candidati, si procede al 
sorteggio di una delle buste e alla pubblicazione del testo 
della prova in essa contenuto, dandosi altresì lettura del 
testo dei quesiti non sorteggiati. 

 4. I quesiti sono formulati in modo da consentire al 
candidato di dimostrare la conoscenza dei principi fon-
damentali di ciascuna delle materie su cui verte la prova. 

 5. Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
sono assegnate ai candidati fino ad un massimo di cinque 
ore dalla dettatura dei quesiti. Non sono ammessi agli esa-
mi i candidati non presenti quando la dettatura è iniziata. 

 6. Per lo svolgimento delle prove scritte i candidati 
usano esclusivamente carta fornita dalla commissione 
munita del bollo d’ufficio. 

 7. È ammessa la consultazione di testi legislativi non 
commentati, presentati dal candidato prima dell’inizio 
delle prove scritte e preventivamente autorizzati dalla 
commissione. 

 8. Durante lo svolgimento delle prove i candidati non 
possono comunicare fra loro né con estranei, pena l’esclu-
sione dopo un primo richiamo del quale è fatta menzione 
nel verbale. 

 9. È escluso dall’esame il candidato sorpreso a copiare 
o in possesso di cellulari, strumenti informatici e di testi 
non ammessi, di scritti o di appunti di qualsiasi genere 
che dovranno essere consegnati prima dell’inizio delle 
prove al personale di sorveglianza. 

 10. Il presidente della commissione è responsabile del-
la legalità delle operazioni di esame. 

 11. Durante tutto il tempo in cui si svolge la prova de-
vono essere presenti nel locale degli esami almeno due 
componenti della commissione. Ad essi è affidata la poli-
zia degli esami.». 

  3. L’articolo 8 del decreto del Ministro della giustizia 
19 gennaio 2016, n. 63, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8    (Adempimenti dei candidati e della commis-
sione).    — 1. A ciascun candidato è consegnata, per cia-
scuna prova nei giorni di esame, una coppia di buste, una 
grande e una piccola contenente un cartoncino bianco. A 
ogni prova d’esame corrisponde un diverso colore della 
coppia di buste. Su ogni busta grande è apposto un tallon-
cino contenente un codice a barre o un codice a barre a 
risposta rapida (QR    code   ), generato in modo da garantire 
l’anonimato del candidato e riportante lo stesso codice 
identificativo per ciascun candidato. 

 2. Il candidato, dopo aver svolto i quesiti, senza appor-
vi sottoscrizione né altro contrassegno, pone il foglio o i 
fogli nella busta grande, in cui inserisce anche la busta 
piccola chiusa, contenente il cartoncino bianco ove ha in-
dicato il proprio nome, cognome, data e luogo di nascita, 
residenza o domicilio, e consegna il tutto al presidente o 
a chi ne fa le veci. Quest’ultimo, dopo aver fatto annotare 
a verbale che il candidato ha consegnato il suo elaborato, 
appone la sua firma trasversalmente sulla busta stessa in 
modo che vi resti compreso il relativo lembo di chiusura; 
appone altresì, sui margini incollati, l’impronta del sigillo 
della commissione. 

 3. Alla fine di ciascuna prova, tutte le buste sono af-
fidate al segretario, previa raccolta di esse in uno o più 
pacchi firmati all’esterno da uno dei componenti della 
commissione, e suggellati con l’impronta del sigillo della 
commissione. 

 4. Entro sette giorni dal termine delle prove scritte, alla 
presenza di almeno tre componenti della commissione e 
di due candidati, designati dal presidente e tempestiva-
mente avvertiti, la commissione constata la integrità dei 
sigilli e delle firme, apre i pacchi contenenti gli elaborati, 
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raggruppa le tre buste aventi lo stesso codice a barre o 
codice a barre a risposta rapida (QR    code   ) e, dopo avere 
rimosso i talloncini, le racchiude in un unico plico. Ultimate 
le operazioni di raggruppamento, dopo aver accuratamente 
rimescolato i plichi, su ciascuno di essi è apposto un numero 
progressivo. 

 5. Di tutte le operazioni di cui ai precedenti commi, come 
pure di tutto quanto avviene durante lo svolgimento delle 
prove, viene redatto processo verbale, sottoscritto dal presi-
dente, o da chi ne fa le veci, e dal segretario.». 

  4. L’articolo 9 del decreto del Ministro della giustizia 
19 gennaio 2016, n. 63, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 9    (Correzione degli elaborati).    — 1. La com-
missione, anche nel caso di suddivisione in sottocommis-
sioni, effettua la valutazione degli elaborati scritti nel più 
breve tempo possibile e, comunque, non oltre sei mesi dalla 
conclusione delle prove. Tale termine può essere prorogato 
una sola volta, per non oltre centottanta giorni, con prov-
vedimento motivato del direttore generale della Direzione 
generale degli affari interni del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia. Il presidente stabi-
lisce il calendario delle riunioni. La commissione procede, 
nel corso di sedute della durata non inferiore a quattro ore da 
tenersi almeno due volte a settimana, alla correzione e valu-
tazione delle prove scritte, seguendo il numero progressivo 
apposto sui plichi ai sensi dell’articolo 8, comma 4. Verifica-
ta la integrità delle buste il segretario, all’atto dell’apertura di 
queste, appone immediatamente sulle tre buste il numero già 
segnato sul plico. Lo stesso numero è poi trascritto in cima 
al foglio o ai fogli relativi a ciascun elaborato e sulla busta 
piccola contenente il cartoncino di identificazione, che resta 
chiusa fino alle operazioni di cui al successivo comma 5. 

 2. A ciascun elaborato è assegnato, su delibera a maggio-
ranza della commissione, un punteggio in trentesimi. Il voto 
è annotato in lettere dal segretario in calce al lavoro e l’anno-
tazione è sottoscritta dal presidente. 

 3. Nel caso in cui il primo o il secondo elaborato sia stato 
annullato o valutato insufficiente, non si procede alla corre-
zione degli elaborati successivi. 

 4. Dopo la correzione, le buste contenenti gli elaborati di 
ciascun candidato e la busta piccola contenente il relativo 
cartoncino di identificazione sono inserite nuovamente nel 
plico; quest’ultimo è sigillato e conservato in adeguati conte-
nitori, distinti per ciascuna seduta della commissione. 

 5. Terminata la correzione e la valutazione di tutti gli 
elaborati, la commissione procede all’accoppiamento del 
nome del candidato alla terna dei rispettivi elaborati. A tal 
fine, sono nuovamente aperti i plichi, seguendo la numera-
zione progressiva apposta ai sensi dell’articolo 8, comma 4, 
nonché le buste piccole contenenti il cartoncino di identifi-
cazione, ed è stilato l’elenco dei candidati ammessi e non 
ammessi alla prova orale. 

 6. La commissione annulla la prova nel caso in cui gli 
elaborati risultino in tutto o in parte copiati da altro lavoro o 
da altra fonte o rechino segni di riconoscimento. 

 7. Di tutte le operazioni indicate ai commi precedenti è 
redatto verbale a cura del segretario. Il verbale è sottoscritto 
dal presidente e dal segretario.». 

 5. All’articolo 10 del decreto del Ministro della giustizia 
19 gennaio 2016, n. 63, il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Le prove orali si svolgono in un’aula aperta al pubblico, 
ovvero in videoconferenza attraverso l’utilizzo di strumenti 
informatici e digitali, garantendo comunque l’adozione di 
soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità della stessa, 
l’identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comu-
nicazioni e la loro tracciabilità e ferma restando la presen-
za, presso la sede della prova di esame, del segretario della 
commissione e del candidato da esaminare. La prova orale 
completa non può avere durata superiore a sessanta minuti.».   

  Art. 3.
      Modifiche alla disciplina dell’equipollenza con esami 

di Stato per l’abilitazione all’esercizio di professioni 
regolamentate e integrazioni necessarie    

      1. All’articolo 11 del decreto del Ministro della giu-
stizia 19 gennaio 2016, n. 63, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «di aver completato il tirocinio 
previsto per l’accesso all’esercizio dell’attività di revisore le-
gale» sono sostituite dalle seguenti: «del possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 2 del presente regolamento»; 

   b)   dopo il comma 4 è inserito, in fine, il seguente: «4  -
bis  . Sono infine esonerati dal controllo delle conoscenze teo-
riche per le materie di cui all’articolo 1, comma 1, che hanno 
già formato oggetto di esame universitario, secondo le mo-
dalità contenute nella convenzione quadro di cui all’artico-
lo 3, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, i soggetti che hanno conseguito il titolo di studio indi-
cato nella convenzione medesima.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in-
serito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Roma, 13 febbraio 2023 

  Il Ministro
della giustizia

     NORDIO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1638

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   

 «Art. 17    (Regolamenti)    — (  Omissis  ).          
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante: «Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE», è pubblicato nella   G.U.   29 luglio 2003, n. 174, S.O. 

 — Si riporta il testo degli articoli 2, 3 e 4, commi 3  -bis  , 4 e 4  -bis   , 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE):  

 «Art. 2    (Abilitazione all’esercizio della revisione legale).    — 
1. L’esercizio della revisione legale è riservato ai soggetti iscritti nel 
Registro. 

  2. Possono chiedere l’iscrizione al Registro le persone fisiche che:  
   a)   sono in possesso dei requisiti di onorabilità definiti con re-

golamento adottato dal Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
la Consob; 

   b)   sono in possesso di una laurea almeno triennale, tra quelle 
individuate con regolamento dal Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Consob; 

   c)   hanno svolto il tirocinio, ai sensi dell’articolo 3; 
   d)   hanno superato l’esame di idoneità professionale di cui 

all’articolo 4. 
  3. Possono chiedere l’iscrizione nel Registro:  

   a)   le persone fisiche abilitate all’esercizio della revisione lega-
le in uno degli altri Stati membri dell’Unione europea, che superano 
una prova attitudinale, effettuata in lingua italiana, vertente sulla cono-
scenza della normativa italiana rilevante, secondo le modalità stabilite 
con regolamento dal Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Consob; 

   b)   a condizione che sia garantita la reciprocità di trattamento 
per i revisori legali italiani, i revisori di un Paese terzo che possiedono 
requisiti equivalenti a quelli del comma 2, che, se del caso, hanno preso 
parte in tale Paese a programmi di aggiornamento professionale e che 
superano una prova attitudinale, effettuata in lingua italiana, vertente 
sulla conoscenza della normativa nazionale rilevante, secondo le mo-
dalità stabilite con regolamento adottato dal Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Consob. 

  4. Possono chiedere l’iscrizione nel Registro, le società che soddi-
sfano le seguenti condizioni:  

   a)   i componenti del consiglio di amministrazione o del consiglio 
di gestione sono in possesso dei requisiti di onorabilità definiti con rego-
lamento dal Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Consob; 

   b)   la maggioranza dei componenti del consiglio di amministra-
zione, o del consiglio di gestione è costituita da persone fisiche abilitate 
all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati membri dell’Unio-
ne europea; 

   c)   nelle società regolate nei capi II, III e IV del titolo V del libro 
V del codice civile, maggioranza numerica e per quote dei soci costituita 
da soggetti abilitati all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati 
membri dell’Unione europea; 

   d)   nelle società regolate nei capi V e VI del titolo V del libro V 
del codice civile, azioni nominative e non trasferibili mediante girata; 

   e)   nelle società regolate nei capi V, VI e VII del titolo V del 
libro V del codice civile, maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea 
ordinaria spettante a soggetti abilitati all’esercizio della revisione legale 
in uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

   f)   i responsabili della revisione legale sono persone fisiche iscrit-
te al Registro; 

 f  -bis  ) le imprese di revisione legale abilitate in uno Stato mem-
bro che abbiano fatto richiesta di iscrizione al Registro. Tali imprese 
potranno esercitare la revisione legale a condizione che il responsabile 
dell’incarico che effettua la revisione per conto dell’impresa di revisio-
ne soddisfi i requisiti previsti dai commi 2 e 3, lettera   a)  . 

 5. Per le società semplici si osservano le modalità di pubblicità 
previstedall’articolo 2296 del codice civile. 

 6. L’iscrizione nel Registro dà diritto all’uso del titolo di revisore 
legale. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Consob, de-
finisce con regolamento i criteri per la valutazione dell’equivalenza dei 
requisiti di cui al comma 3, lettera   b)  , e individua con decreto i Paesi 
terzi che garantiscono tale equivalenza.» 

 «Art. 3    (Tirocinio).     — 1. Il tirocinio:  
   a)   è finalizzato all’acquisizione della capacità di applicare 

concretamente le conoscenze teoriche necessarie per il superamento 
dell’esame di idoneità professionale e per l’esercizio dell’attività di re-
visione legale; 

   b)   ha durata triennale; 
   c)   è svolto presso un revisore legale o un’impresa di revisione 

legale abilitati in uno Stato membro dell’Unione europea e che hanno la 
capacità di assicurare la formazione pratica del tirocinante. Il revisore 
legale può accogliere un numero massimo di tre tirocinanti; 

   d)   comporta l’obbligo per il tirocinante di collaborare allo 
svolgimento di incarichi del revisore legale o della società di revisione 
legale presso i quali il tirocinio è svolto. I revisori legali e le società 
di revisione legale presso cui il tirocinio è svolto devono assicurare e 
controllare l’effettiva collaborazione del tirocinante all’attività relativa 
a uno o più incarichi di revisione legale; la violazione del predetto obbli-
go da parte dei revisori legali e delle società di revisione legale equivale 
alla violazione delle norme di deontologia professionale; 

   e)   il tirocinante osserva le disposizioni in materia di segreto 
professionale. 

 1  -bis  . Il tirocinio può essere svolto contestualmente al biennio di 
studi finalizzato al conseguimento di laurea specialistica o magistrale 
ovvero ad una sua parte, in base ad appositi accordi, nell’ambito di una 
convenzione quadro tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca ed il Ministero dell’economia e delle finanze. 

  2. Nel registro del tirocinio sono indicati, per ciascun tirocinante 
iscritto:  

   a)   le generalità complete del tirocinante e il recapito da questo 
indicato per l’invio delle comunicazioni relative ai provvedimenti con-
cernenti il tirocinio; 

   b)   la data di inizio del tirocinio; 
   c)   il soggetto presso il quale il tirocinio è svolto; 
   d)   i trasferimenti del tirocinio, le interruzioni e ogni altro fatto 

modificativo concernente lo svolgimento del tirocinio. 
 3. Le informazioni di cui al comma 2 sono conservate in forma 

elettronica e sono accessibili gratuitamente sul sito Internet del soggetto 
incaricato della tenuta del registro del tirocinio ai sensi dell’articolo 21. 

 4. Entro sessanta giorni dal termine di ciascun anno di tirocinio, 
il tirocinante redige una relazione sull’attività svolta, specificando gli 
atti ed i compiti relativi ad attività di revisione legale alla cui predi-
sposizione e svolgimento ha partecipato, con l’indicazione del relativo 
oggetto e delle prestazioni tecnico-pratiche rilevanti alla cui trattazione 
ha assistito o collaborato. La relazione, con la dichiarazione del revisore 
legale o della società di revisione legale presso cui è stato svolto il tiro-
cinio attestante la veridicità delle indicazioni ivi contenute, è trasmessa 
al soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio; in caso di 
dichiarazioni mendaci potranno essere applicate le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 24, a carico del tirocinante e del revisore legale o della società di 
revisione legale presso cui è stato svolto il tirocinio. 

 5. Il tirocinante che intende completare il periodo di tirocinio pres-
so altro revisore legale o società di revisione legale, ne dà comunica-
zione scritta al soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio, 
allegando le attestazioni di cessazione e di inizio del tirocinio rilasciate 
rispettivamente dal soggetto presso il quale il tirocinio è stato svolto e 
da quello presso il quale è proseguito. La relazione di cui al comma 4 
è redatta e trasmessa al soggetto incaricato della tenuta del registro del 
tirocinio anche in occasione di ciascun trasferimento del tirocinio. 
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 6. Il periodo di tirocinio svolto presso un soggetto diverso da quello prece-
dentemente indicato non è riconosciuto ai fini dell’abilitazione in man-
canza della preventiva comunicazione scritta di cui al comma 5. 

 7. Il periodo di tirocinio interamente o parzialmente svolto presso 
un revisore legale o una società di revisione legale abilitati in un altro 
Stato membro dell’Unione europea è riconosciuto ai fini dell’abilitazio-
ne, previa attestazione del suo effettivo svolgimento da parte dell’auto-
rità competente dello Stato membro in questione. 

  8. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro della giustizia, sentita la Consob, disciplina con regolamento le 
modalità di attuazione del presente articolo, definendo, tra l’altro:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di 
iscrizione al registro del tirocinio; 

   b)   le modalità di svolgimento del tirocinio, ai fini del comma 1, 
lettera   a)  ; 

   c)   le cause di cancellazione e sospensione del tirocinante dal re-
gistro del tirocinio; 

   d)   le modalità di rilascio dell’attestazione di svolgimento del 
tirocinio; 

   e)   gli obblighi informativi degli iscritti nel registro del tirocinio 
e dei soggetti presso i quali il tirocinio è svolto.» 

 «Art. 4    (Esame di idoneità professionale).    — (  Omissis  ). 
 3. Per le materie indicate al comma 2, lettere da   m)   a   u)  , l’accerta-

mento delle conoscenze teoriche e della capacità di applicarle concreta-
mente è limitato a quanto necessario per lo svolgimento della revisione 
dei conti. 

 3  -bis  . Nell’ambito della convenzione quadro di cui all’articolo 3, 
comma 1  -bis  , vengono definite le modalità di esonero dal controllo del-
le conoscenze teoriche per le materie, di cui al comma 2, che hanno già 
formato oggetto di esame universitario. 

  4. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Consob, disciplina con regolamento le 
modalità di attuazione del presente articolo, definendo, tra l’altro:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di 
ammissione all’esame di idoneità professionale; 

   b)   le modalità di nomina della commissione esaminatrice e gli 
adempimenti cui essa è tenuta; 

   c)   il contenuto e le modalità di svolgimento dell’esame di ido-
neità professionale; 

   d)   i casi di equipollenza con esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio di professioni regolamentate e le eventuali integrazioni 
richieste. 

 4  -bis  . Ai fini dell’iscrizione al Registro sono esonerati dall’esame 
di idoneità i soggetti che hanno superato gli esami di Stato di cui agli 
articoli 46 e 47 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, fermo 
l’obbligo di completare il tirocinio legalmente previsto per l’accesso 
all’esercizio dell’attività di revisore legale, nel rispetto dei requisiti pre-
visti, in conformità alla direttiva 2006/43/ CE, con decreto del Mini-
stro della giustizia, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, senza la previsione, per i candidati, di maggiori oneri e di 
nuove sessioni di esame. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante: «Misure finan-

ziarie urgenti in favore di regioni ed enti locali ed interventi localizzati 
nel territorio», è pubblicato nella   G.U.   31 ottobre 2013, n. 256. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, della legge 2 maggio 
2014, n. 68 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
6 marzo 2014, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di finanza 
locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti 
nelle istituzioni scolastiche):  

 «Art. 1 — (  Omissis  ). 
 2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 

salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
decreti-legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante misure finanziarie ur-
genti in favore di regioni ed enti locali ed interventi localizzati nel 
territorio, e 30 dicembre 2013, n. 151, recante disposizioni di ca-
rattere finanziario indifferibili finalizzate a garantire la funzionalità 
di enti locali, la realizzazione di misure in tema di infrastrutture, 
trasporti ed opere pubbliche nonché a consentire interventi in favore 
di popolazioni colpite da calamità naturali.» 

  — Si riporta il teso dell’articolo 4 del decreto legislativo 17 luglio 
2016, n. 135 (Attuazione della direttiva 2014/56/UE che modifica la diret-
tiva 2006/43/CE concernente la revisione legale dei conti annuali e dei conti 
consolidati):  

 «Art. 4.    (Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 39).     — 1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con il Ministero della giustizia, indice, almeno 
una volta l’anno, l’esame di idoneità professionale per l’abilitazione all’eser-
cizio della revisione legale.»; 

   b)   dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3  -bis  . Nell’ambito del-
la convenzione quadro di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  , vengono definite 
le modalità di esonero dal controllo delle conoscenze teoriche per le materie, 
di cui al comma 2, che hanno già formato oggetto di esame universitario.»; 

   c)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Con il regolamento 
di cui al comma 4, il Ministro della giustizia può integrare e specificare le 
materie di cui al comma 2».” 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, lettera   a)   , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84 (Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffici dirigen-
ziali e delle dotazioni organiche):  

 «Art. 4.    (Dipartimento per gli affari di giustizia).    — (  Omissis  ). 
  2. Per l’espletamento delle funzioni del Dipartimento per gli affari di 

giustizia sono istituiti i seguenti uffici dirigenziali generali, con le competenze 
per ciascuno di seguito indicate:  

   a)   Direzione generale degli affari interni: acquisizione ed ela-
borazione di materiale nel settore civile; questioni concernenti l’ap-
plicazione delle leggi e dei regolamenti in materia civile; proroga dei 
termini in caso di irregolare funzionamento degli uffici giudiziari; 
vigilanza e controllo sul recupero delle pene pecuniarie e delle spese 
di giustizia e sulla gestione dei depositi giudiziari; procedimenti per il 
recupero di somme dovute da funzionari dell’ordine giudiziario o da 
ausiliari dell’autorità giudiziaria; recupero dei crediti liquidati, in favore 
dell’amministrazione, dalla Corte dei conti per danno erariale; vigilanza 
e controllo sui corpi di reato; rapporti con Equitalia Giustizia S.p.a.; 
servizi di cancelleria e relativi quesiti; vigilanza e indirizzo ammini-
strativo sui servizi relativi alla giustizia civile, esame delle istanze e 
dei ricorsi e rapporti con l’Ispettorato generale del Ministero; spese di 
giustizia e patrocinio a spese dello Stato; servizio elettorale; proventi di 
cancelleria, contributo unificato, tasse di bollo e registri; vigilanza sugli 
ordini professionali; segreteria del Consiglio nazionale forense e degli 
altri consigli nazionali; vigilanza sugli organismi di conciliazione, di 
mediazione e di composizione delle crisi da sovraindebitamento; tenuta 
dell’albo dei soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria delle funzioni 
di gestione e di controllo nelle procedure di cui al codice della crisi e 
dell’insolvenza; tenuta dell’albo degli amministratori giudiziari; vigi-
lanza sulle associazioni professionali; vigilanza sui notai, sui consigli 
notarili, sulla Cassa nazionale del notariato e sulla relativa commissione 
amministratrice; questioni concernenti l’applicazione delle leggi e dei 
regolamenti sul notariato, sull’avvocatura e sugli altri ordini profes-
sionali, ivi compresi i concorsi e gli esami; attività relative al ricono-
scimento delle qualifiche professionali, ai sensi del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; libri tavolari; vigilanza e controllo sulle con-
servatorie dei registri immobiliari, sul Pubblico registro automobilistico 
e sugli istituti vendite giudiziarie; competenze in materia di professioni 
non regolamentate e di amministratori di condominio; acquisizione ed 
elaborazione di materiale nel settore penale e criminologico; vigilanza 
sui servizi relativi alla giustizia penale, esame delle istanze e dei ricor-
si e rapporti con l’Ispettorato generale del Ministero, preparazione di 
rapporti e relazioni per incontri nazionali nel settore penale in raccordo 
con la Direzione generale degli affari internazionali e della cooperazio-
ne giudiziaria; istruzione delle pratiche concernenti i provvedimenti in 
materia penale di competenza del Ministro; attività relativa ai codici 
di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
procedura istruttoria delle domande di grazia; gestione, organizzazione 
generale, coordinamento, vigilanza e controllo sul funzionamento del 
casellario centrale e dei casellari giudiziali; tenuta del registro informa-
tizzato dei provvedimenti in materia di sanzioni pecuniarie civili; 

   b)   -   c)  ; 
 (  Omissis  ).» 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 99 (Regolamento concernente l’orga-
nizzazione del Ministero della giustizia, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84):  

 «Art. 3.    (Riorganizzazione del Dipartimento per gli affari di giusti-
zia).    — 1. All’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, le lettere   a)   e   b)    sono sostituite dalle 
seguenti:  

 «  a)   Direzione generale degli affari interni: acquisizione ed elabo-
razione di materiale nel settore civile; questioni concernenti l’applicazione 
delle leggi e dei regolamenti in materia civile; proroga dei termini in caso 
di irregolare funzionamento degli uffici giudiziari; vigilanza e controllo sul 
recupero delle pene pecuniarie e delle spese di giustizia e sulla gestione 
dei depositi giudiziari; procedimenti per il recupero di somme dovute da 
funzionari dell’ordine giudiziario o da ausiliari dell’autorità giudiziaria; re-
cupero dei crediti liquidati, in favore dell’amministrazione, dalla Corte dei 
conti per danno erariale; vigilanza e controllo sui corpi di reato; rapporti con 
Equitalia Giustizia S.p.a.; servizi di cancelleria e relativi quesiti; vigilanza e 
indirizzo amministrativo sui servizi relativi alla giustizia civile, esame delle 
istanze e dei ricorsi e rapporti con l’Ispettorato generale del Ministero; spe-
se di giustizia e patrocinio a spese dello Stato; servizio elettorale; proventi 
di cancelleria, contributo unificato, tasse di bollo e registri; vigilanza sugli 
ordini professionali; segreteria del Consiglio nazionale forense e degli altri 
consigli nazionali; vigilanza sugli organismi di conciliazione, di mediazio-
ne e di composizione delle crisi da sovraindebitamento; tenuta dell’albo 
dei soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria delle funzioni di gestione e 
di controllo nelle procedure di cui al codice della crisi e dell’insolvenza; 
tenuta dell’albo degli amministratori giudiziari; vigilanza sulle associazioni 
professionali; vigilanza sui notai, sui consigli notarili, sulla Cassa nazionale 
del notariato e sulla relativa commissione amministratrice; questioni con-
cernenti l’applicazione delle leggi e dei regolamenti sul notariato, sull’av-
vocatura e sugli altri ordini professionali, ivi compresi i concorsi e gli esa-
mi; attività relative al riconoscimento delle qualifiche professionali, ai sensi 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; libri tavolari; vigilanza e 
controllo sulle conservatorie dei registri immobiliari, sul Pubblico registro 
automobilistico e sugli istituti vendite giudiziarie; competenze in materia 
di professioni non regolamentate e di amministratori di condominio; ac-
quisizione ed elaborazione di materiale nel settore penale e criminologico; 
vigilanza sui servizi relativi alla giustizia penale, esame delle istanze e dei 
ricorsi e rapporti con l’Ispettorato generale del Ministero, preparazione di 
rapporti e relazioni per incontri nazionali nel settore penale in raccordo con 
la Direzione generale degli affari internazionali e della cooperazione giu-
diziaria; istruzione delle pratiche concernenti i provvedimenti in materia 
penale di competenza del Ministro; attività relativa ai codici di comporta-
mento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; procedura istruttoria 
delle domande di grazia; gestione, organizzazione generale, coordinamen-
to, vigilanza e controllo sul funzionamento del casellario centrale e dei 
casellari giudiziali; tenuta del registro informatizzato dei provvedimenti in 
materia di sanzioni pecuniarie civili; 

   b)   Direzione generale degli affari internazionali e della coopera-
zione giudiziaria: relazioni internazionali in materia civile e in particolare 
studio preparatorio ed elaborazione di convenzioni, trattati, accordi e altri 
strumenti internazionali, con il coordinamento del Capo del Dipartimento e 
in collaborazione con l’Ufficio di Gabinetto e l’Ufficio legislativo e a sup-
porto dei medesimi; adempimenti relativi alla esecuzione delle convenzioni 
di collaborazione giudiziaria internazionale; rete giudiziaria europea in ma-
teria civile e commerciale; notificazioni e rogatorie civili da e per l’este-
ro; riconoscimento ed esecuzione di sentenze straniere e altri atti formati 
all’estero in materia civile; attività di cooperazione internazionale attiva e 
passiva in materia penale; relazioni internazionali in materia penale e in 
particolare studio preparatorio, negoziazione ed elaborazione di convenzio-
ni, trattati, accordi e altri strumenti internazionali e conseguente monito-
raggio della legislazione penale nazionale con il coordinamento del Capo 
del Dipartimento e in collaborazione con l’Ufficio di Gabinetto e l’Ufficio 
legislativo e a supporto dei medesimi; rapporti con l’Unione europea, con 
l’Organizzazione delle nazioni unite e le altre istituzioni internazionali per 
la prevenzione e il controllo dei reati;».” 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 20 giugno 
2012, n. 145, recante: «Regolamento in applicazione degli articoli 2, 
commi 2, 3, 4 e 7 e 7, comma 7, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/CE in materia di revi-
sione legale dei conti annuali e dei conti consolidati», è pubblicato nella 
  G.U.   29 agosto 2012, n. 201. 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 giugno 
2012, n. 146, recante: «Regolamento riguardante il tirocinio per l’esercizio 
dell’attività di revisione legale, in applicazione dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/
CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati», è 
pubblicato nella   G.U.   29 agosto 2012, n. 201.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto del Ministro della giusti-

zia 19 gennaio 2016, n. 63 (Regolamento recante attuazione della disciplina 
legislativa in materia di esame di idoneità professionale per l’abilitazione 
all’esercizio della revisione legale), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4.    (Commissione esaminatrice).    —     1. La commissione esa-
minatrice è nominata con decreto del direttore generale della Direzione 
generale degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia del 
Ministero della giustizia, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze, 
ed è composta da:   

     a)   un magistrato con qualifica non inferiore a quella di magistra-
to di III valutazione di professionalità, che la presiede;   

     b)   due professori universitari ordinari o associati nelle materie 
indicate nell’articolo 1;   

     c)   un revisore legale iscritto nel registro da almeno cinque anni;   
     d)   un dirigente del Ministero dell’economia e delle finanze - Di-

partimento della Ragioneria Generale dello Stato.   
 2. Per ciascuno dei componenti effettivi è nominato un supplente aven-

te gli stessi requisiti indicati al comma 1. 
 3. Se il numero dei candidati è superiore a 500 possono essere costituite 

sottocommissioni per gruppi sino a 500 candidati. Per la composizione delle 
sottocommissioni sono nominati membri aggiunti aventi i requisiti indicati 
nei commi 1 e 2. 

 4. I componenti della commissione o delle sottocommissioni non pos-
sono essere nuovamente nominati nei tre anni successivi a quello in cui han-
no svolto il loro incarico. 

 5. La commissione si avvale di un ufficio di segreteria cui è addetto, 
nel numero strettamente necessario, personale del Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. La com-
missione nomina il capo dell’ufficio di segreteria tra il personale appartenen-
te alla terza area.»   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 5 e 10 del citato decreto del Ministro 

della giustizia 19 gennaio 2016, n. 63, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 5    (Materie delle prove di esame).     — 1. L’esame consiste in tre 

prove scritte ed una prova orale, secondo le seguenti modalità:  
   a)   la prima prova scritta    verte    su materie economiche e aziendali, 

scelte tra quelle indicate nell’articolo 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   r)  , 
  s)  ,   t)  ,   u)  ; 

   b)   la seconda prova scritta    verte    su materie giuridiche, scelte tra 
quelle indicate nell’articolo 1, comma 1, lettere   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  ; 

   c)   la terza prova scritta verte sulle materie tecnico-professionali 
e della revisione indicate all’articolo 1, comma 1, lettere   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)   e 
comprende un quesito a contenuto pratico attinente l’esercizio della revi-
sione legale; 

   d)   la prova orale verte    sulle    materie scelte tra quelle elencate 
nell’articolo 1, comma 1 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni, 
ferma restando la disciplina degli esoneri di cui al presente regolamento. 

  1  -bis  . Il bando per l’ammissione all’esame di idoneità professionale 
per l’esercizio della revisione legale contiene indicazioni sulla modalità con 
la quale è svolta ciascuna delle prove di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
consistente nella risoluzione per iscritto di tre quesiti a risposta aperta di 
lunghezza massima predeterminata, nonché l’indicazione delle materie su 
cui si svolgerà la prova orale di cui al comma 1, lettera   d)  .   » 

 «Art. 10    (Ammissione alle prove orali e superamento dell’esame).    
— 1. Sono ammessi alle prove orali i candidati che hanno ottenuto un pun-
teggio pari o superiore a diciotto trentesimi di voto in ciascuna prova scritta. 
L’elenco degli ammessi è sottoscritto dal presidente e dal segretario ed è 
depositato presso la segreteria della commissione esaminatrice. 

 2. Ai candidati ammessi alla prova orale è data comunicazione, con 
l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove scritte, della data, del 
luogo e dell’ora delle prove orali. L’avviso per la presentazione alla prova 
orale deve essere recapitato al candidato almeno trenta giorni prima della 
data fissata per la prova stessa. 
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  3. Le prove orali si svolgono in un’aula aperta al pubblico, ovvero 
in videoconferenza attraverso l’utilizzo di strumenti informatici e digitali, 
garantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che assicurino la 
pubblicità della stessa, l’identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle 
comunicazioni e la loro tracciabilità e ferma restando la presenza, presso la 
sede della prova di esame, del segretario della commissione e del candidato 
da esaminare. La prova orale completa non può avere durata superiore a 
sessanta minuti.  

 4. Al termine di ciascuna prova orale la commissione d’esame delibera 
la votazione da assegnare al candidato, che ottiene l’idoneità se raggiunge 
almeno i ventuno trentesimi di voto. Del voto complessivamente riportato è 
data comunicazione al candidato al termine della prova. 

 5. Tutte le deliberazioni della commissione sono prese a maggioranza. 
 6. Per ogni seduta è redatto processo verbale riassuntivo delle domande 

poste e del voto riportato da ciascun candidato con una motivazione sinte-
tica complessiva, a firma del presidente e del segretario. In caso di dissenso 
sulla verbalizzazione i dissenzienti hanno facoltà di allegare una relazione 
da loro sottoscritta, che è controfirmata dal presidente. 

 7.Al termine della sessione d’esame la commissione pubblica l’elenco 
dei nominativi, in ordine alfabetico, di coloro che hanno superato l’esame 
con il voto complessivamente riportato. Detto elenco, a firma del presidente 
e del segretario, è affisso presso la segreteria della commissione esaminatri-
ce e pubblicato sul sito web del Ministero dell’economia e delle finanze.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto del Ministro del-
la giustizia 19 gennaio 2016, n. 63, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 11    (Equipollenza con esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio di professioni regolamentate e integrazioni necessarie).    — 1. I 
soggetti che hanno già superato l’esame di Stato di cui agli articoli 46 e 47 
del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139 ed i soggetti che intendo-
no abilitarsi alle professioni di dottore commercialista ed esperto contabile 
sono esonerati dalle prove scritte previste dall’articolo 5, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , nonché dalle corrispondenti materie della prova orale. I medesimi 

sostengono le prove scritte ed orali sulle materie previste dall’articolo 5, 
comma 1, lettera   c)   del presente provvedimento, nell’ambito dell’esame per 
l’abilitazione all’esercizio delle professioni di dottore commercialista ed 
esperto contabile. Le prove sono indette e si svolgono secondo le modalità 
previste dall’ordinanza ministeriale di cui all’articolo 45 del decreto legisla-
tivo del 28 giugno 2005, n. 139, in apposite giornate dedicate agli aspiranti 
revisori, all’interno delle sessioni d’esame previste dagli articoli 46 e 47 del 
medesimo decreto legislativo. Per i medesimi rimane fermo l’obbligo    del 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 del presente regolamento   . 

 2. L’elenco dei soggetti che hanno conseguito l’abilitazione alle pro-
fessioni di dottore commercialista ed esperto contabile che hanno superato 
le prove integrative di cui al precedente comma 1, è immediatamente co-
municato, a cura delle Università presso le quali si sono svolte le sessioni 
di esame, agli uffici del Ministero dell’economia e delle finanze competenti 
alla tenuta del registro dei revisori legali. 

 3. I soggetti abilitati all’esercizio della professione di avvocato sono 
esonerati dalla prova scritta prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , 
nonché dalle corrispondenti materie della prova orale. 

 4. Sono altresì esonerati dall’esame per l’iscrizione al registro dei re-
visori, anche per singole prove, i soggetti di cui all’articolo 10, comma 19, 
ultimo periodo, del decreto-legge n. 98 del 6 luglio 2011, convertito dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, che, in possesso dei requisiti previsti dall’ar-
ticolo2, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, hanno 
superato un esame teorico-pratico, presso la Scuola Nazionale della Ammi-
nistrazione, avente ad oggetto le materie previste dall’articolo 4 del predetto 
decreto legislativo. 

  4  -bis  . Sono infine esonerati dal controllo delle conoscenze teoriche 
per le materie di cui all’articolo 1, comma 1, che hanno già formato oggetto 
di esame universitario, secondo le modalità contenute nella convenzione 
quadro di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, i soggetti che hanno conseguito il titolo di studio indicato 
nella convenzione medesima.   »   

  23G00078  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINI-

STRI  11 maggio 2023 .

      Conferma del dott. Massimo Mariani nell’incarico di 
Commissario straordinario del Governo per il superamento 
delle situazioni di particolare degrado nell’area del Comune 
di San Ferdinando.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della legge 3 ago-
sto 2017, n. 123, recante «Disposizioni urgenti per la cre-
scita economica nel Mezzogiorno» e, in particolare, l’art. 16, 
comma 1, che prevede che con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, 
possono essere istituiti uno o più commissari straordinari del 
Governo, nominati tra i prefetti, anche in quiescenza, al fine 
di superare situazioni di particolare degrado nelle aree dei 
Comuni di Manfredonia (FG), di San Ferdinando (RC) e di 
Castel Volturno (CE), caratterizzate da una massiva concen-
trazione di cittadini stranieri e stabilisce, altresì, che ai com-
missari non spettano compensi, gettoni di presenza o altri 

emolumenti comunque denominati e gli eventuali rimborsi 
spese sono posti a carico dei bilanci delle amministrazioni 
competenti; 

 Visto altresì, l’art. 16, comma 3, del menzionato decreto-
legge n. 91 del 2017, secondo cui l’attuazione dell’attività dei 
commissari straordinari del Governo, indicata dai commi 1 
e 2 del medesimo articolo è effettuata nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente nei bilanci delle ammini-
strazioni competenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 giugno 2019, con il quale il prefetto dott. Massimo Maria-
ni è stato nominato, per un anno a decorrere dal 14 maggio 
2019, commissario straordinario del Governo per l’area del 
Comune di San Ferdinando; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 maggio 2020, con il quale il prefetto dott. Massimo Maria-
ni è stato confermato, per un anno commissario straordinario 
del Governo per l’area del Comune di San Ferdinando (RC); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 maggio 2021, con il quale il prefetto dott. Massimo Maria-
ni è stato confermato, per un anno commissario straordinario 
del Governo per l’area del Comune di San Ferdinando (RC); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
6 giugno 2022, con il quale il prefetto dott. Massimo Mariani 
è stato confermato, per un anno commissario straordinario 
del Governo per l’area del Comune di San Ferdinando (RC); 
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 Vista la nota del 14 aprile 2023 con la quale il Ministro 
dell’interno, considerata la rilevanza e la complessità dei 
compiti commissariali ed al fine di assicurare continuità alle 
linee di intervento già intraprese, ha formulato la proposta di 
confermare, per un ulteriore anno, il prefetto dott. Massimo 
Mariani nell’incarico di commissario straordinario del Go-
verno per l’area del Comune di San Ferdinando; 

 Visto il    curriculum vitae    del prefetto dott. Massimo 
Mariani; 

 Vista la dichiarazione resa dal prefetto dott. Massimo Ma-
riani in ordine all’insussistenza delle cause di inconferibilità 
e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39, nonché all’assenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi per lo svolgimento dell’in-
carico in parola; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, è 
stata conferita la delega per la firma di decreti, atti e prov-
vedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il prefetto dott. Massimo Mariani, è confermato, per un 

ulteriore anno, nell’incarico di commissario straordinario del 

Governo per il superamento delle situazioni di particolare de-
grado dell’area del Comune di San Ferdinando (RC) conferi-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 giu-
gno 2019 e da ultimo rinnovato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 6 giugno 2022. 

 2. Il prefetto dott. Massimo Mariani, in qualità di commis-
sario straordinario del Governo per l’area del Comune di San 
Ferdinando (RC), svolge i compiti di cui all’art. 16, comma 2 
del decreto-legge n. 91 del 2017, citato in premesse. 

 3. Per lo svolgimento dell’incarico non spettano compensi, 
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2023 

   p.      Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, reg. n. 1654

  23A03392  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 giugno 2023 .

      Determinazione del tasso cedolare reale annuo e accertamen-
to dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali Valore 
(di seguito “BTP Valore”), con godimento 13 giugno 2023 e sca-
denza 13 giugno 2027.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 di-
cembre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Te-
sto unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si defini-
scono per l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti 
e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà atte-
nersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, 
per sua delega, dal direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore genera-
le del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto n. 55893 del 1° giugno 2023 con cui è 
stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro poliennali 
valore (di seguito «BTP Valore»), con godimento 13 giu-
gno 2023 e scadenza 13 giugno 2027, da offrire tramite il 
Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, organizza-
to e gestito dalla Borsa Italiana S.p.a.; 

 Visto in particolare l’art. 2 del precedente decreto ove 
si prevede che, con apposito decreto di accertamento, 
da emanarsi al termine del periodo di collocamento dei 
«BTP Valore», verranno stabiliti i tassi cedolari annui de-
finitivi, nonché il quantitativo dei titoli emessi; 
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 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette confermata dalla determinazione n. 4583336 del 
25 gennaio 2023; 

 Vista la nota n. 388-2023 del 9 giugno 2023, con la 
quale la Borsa Italiana S.p.a. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Valore»; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 
nonché del «decreto cornice» e del decreto di emissione 
n. 55893 del 1° giugno 2023, il tasso cedolare annuo dei 
«BTP Valore» con godimento 13 giugno 2023 e scadenza 
13 giugno 2027 è determinato nella misura rispettivamen-
te del 3,25% per le cedole pagabili dal 13 dicembre 2023 
sino al 13 giugno 2025 (primo periodo), e del 4,00% per 
le cedole pagabili dal 13 dicembre 2025 sino al 13 giugno 
2027 (secondo periodo). 

 Sulla base della comunicazione di Borsa Italiana S.p.a. 
del 9 giugno 2023, richiamata nelle premesse, l’impor-
to dei titoli emessi viene determinato in complessivi 
18.191.090.000,00 euro. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto del 1° giugno 2023, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A03452

    DECRETO  13 giugno 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Te-
soro poliennali 3,70%, con godimento 17 aprile 2023 e scadenza 
15 giugno 2030, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazio-
ni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione secon-
da del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano 
essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo dal 
regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissio-
ne per quanto riguarda la data di applicazione delle disposi-
zioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
concernente le «Disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti cedolari, 
della componente indicizzata all’inflazione e del valore no-
minale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tut-
to l’8 giugno 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 76.448 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 
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 Visti i propri decreti in data 12 aprile e 11 maggio 
2023, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,70% con godimento 17 aprile 2023 e scadenza 
15 giugno 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo uni-

co nonché del decreto cornice, è disposta l’emissione 
di una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,70%, avente godimento 17 aprile 2023 e scadenza 
15 giugno 2030. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 2.750 milioni di euro e un 
importo massimo di 3.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,70%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno 
ed il 15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 15 giugno 2023, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto di massima, 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si 
rinvia per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 giugno 2023, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 
del decreto di massima. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secon-
do le modalità di cui all’art. 8 del decreto di massima 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della se-
sta    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indica-
te negli articoli 12, 13, 14 e 15 del decreto di massima. 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quan-
to stabilito dall’art. 14, comma 2, del decreto di massima. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltran-
do le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del 
giorno 14 giugno 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel 

collocamento supplementare sarà effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 15 giugno 2023, al prezzo di ag-
giudicazione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del 
decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, 
citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 giugno 2023 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria del-
lo Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Sta-
to, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo re-
lativo al ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 

2023 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze, per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti, per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scrittu-
rato, ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamen-
tare 21.1; codice gestionale 109) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno finanziario 2023 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2023 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A03504
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    DECRETO  13 giugno 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 23 febbraio 2023 e 
scadenza 1° ottobre 2053, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo uni-
co (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 giugno 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 76.448 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visto il proprio decreto in data 16 febbraio 2023, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 4,50% con godimento 23 feb-
braio 2023 e scadenza 1° ottobre 2053; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, è disposta l’emissione di una 
seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, 
avente godimento 23 febbraio 2023 e scadenza 1° ottobre 
2053. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
cedola dei buoni emessi con il presente decreto, essendo 
pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari dal 
valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel decreto di massima, che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 giugno 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
decreto di massima. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,350% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del decreto di massima indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della terza    tranche    
dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli articoli 12, 
13, 14 e 15 del decreto di massima. 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della pre-
sente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto sta-
bilito dall’art. 14, comma 2, del decreto di massima. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 14 giugno 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per set-
tantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presen-
te decreto, troveranno applicazione le disposizioni del regola-
mento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 giugno 2023 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ri-
cavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta 
unitamente al rateo di interesse del 4,50% annuo lordo, do-
vuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno finan-
ziario 2053 farà carico al capitolo che verrà iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno stesso, corrispondente al capitolo 9502 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria 
fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2023 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2023 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A03505

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  31 maggio 2023 .

      Scioglimento della «Agorà Celeste società cooperativa a 
r.l.», in Montespertoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato da confcooperative; 
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 Considerato che dalla relazione di mancato accerta-
mento, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla 
vigilanza e che, pertanto, sussistono i presupposti di cui 
all’art. 12, comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota 
prot. n. 0215637 del 1° luglio 2022 e che, nei termini 
prescritti, non sono pervenute osservazioni e/o contro-
deduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 6 aprile 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente, e dei criteri di selezione di cui all’art. 3 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022, in particolare il 
criterio di cui alla lettera   c)   «principio di territorialità» e 
lettera   d)   «principio della rotazione degli incarichi»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Agorá Celeste societá coope-

rativa a r.l.» con sede in via Tresanti n. 4 - 50025 Monte-
spertoli (FI) (codice fiscale 03920740481), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Niccolò Billi, nato a Firenze (FI) il 
2 dicembre 1975, c.f. BLLNCL75T02D612F, e domici-
liato in via Palestro n. 3 - 50123 Firenze (FI). La durata 
del presente incarico è di massimo tre anni, eventualmen-
te soggetta a rinnovo in relazione alle esigenze della pro-
cedura e in base alle valutazioni annuali dei risultati rag-
giunti dal professionista nell’espletamento dell’incarico 
conferito, così come stabilito all’art. 6 della direttiva del 
Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A03405

    DECRETO  31 maggio 2023 .

      Scioglimento della «Avion società cooperativa», in Roma 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denomi-
nazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata 
dal revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, 
il cui contenuto si abbia qui come integralmente ripe-
tuto e trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vi-
gilanza e che, pertanto, sussistono i presupposti di cui 
all’art. 12, comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 0364302 del 7 dicembre 2022 e che, nei termini pre-
scritti, non sono pervenute osservazioni e/o controdedu-
zioni da parte della società; 
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 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 6 aprile 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto, attraverso un sistema informatico, dalla Ban-
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi, istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 
2022, così come previsto dalla direttiva del Ministro 
del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Avion societá cooperativa» 

con sede in via Lidia n. 9 - 00179 Roma (RM) (codice 
fiscale 10992281005), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Italia Trifilio, nata a Cosenza (CS) il 
28 settembre 1962, codice fiscale TRFTLI62P68D086R, 
e domiciliata in Roma (RM), via Conca d’Oro n. 287 - 
00141 Roma (RM). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A03406

    DECRETO  31 maggio 2023 .

      Scioglimento della «Build It - società cooperativa - in liqui-
dazione», in Ossona e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, 
il cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto 
e trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza 
e che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 2002, 
n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0340817 
del 14 novembre 2022 e che, nei termini prescritti, non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte 
della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 6 aprile 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto, 
attraverso un sistema informatico, dalla Banca dati dei pro-
fessionisti interessati alla attribuzione di incarichi, istituita 
con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come pre-
visto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Build It - societá cooperativa - in 

liquidazione» con sede in via Patrioti n. 12 - 20002 Ossona 
(MI) (codice fiscale 10983940965), è sciolta per atto d’auto-
rità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-

tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquidato-
re l’avv. Giorgio Cherubini, nato a Roma (RM) il 30 giugno 
1960, codice fiscale CHRGRG60H30H501S, e domiciliato 
in via Fontana n. 22, 20122 Milano (MI). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esigenze 
della procedura e in base alle valutazioni annuali dei risultati 
raggiunti dal professionista nell’espletamento dell’incarico 
conferito, così come stabilito all’art. 6 della direttiva del Mi-
nistro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regionale 
ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei ter-
mini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A03407

    DECRETO  31 maggio 2023 .

      Scioglimento della «Acli - Castelli Romani - seconda società 
cooperativa edilizia a mutualità prevalente», in Roma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello Sviluppo Economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze acquisite, e riferite in apposito proces-
so verbale, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto, nel corso dell’ispezione straordinaria ef-
fettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero delle imprese 
e del made in Italy; 

 Ritenuto sussistano i presupposti per l’adozione del prov-
vedimento di cui all’art. 2545  -septiesdecies  , comma 1 del 
codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0302177 del 
10 ottobre 2022 e che, nei termini prescritti, non sono perve-
nute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative, in data 6 aprile 2023, favorevole all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con nomi-
na di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto, at-
traverso un sistema informatico, dalla Banca dati dei profes-
sionisti interessati alla attribuzione di incarichi, istituita con 
decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come previsto 
dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «ACLI - Castelli Romani - Se-

conda società cooperativa edilizia a mutualità prevalente», 
con sede in via Monte Fumaiolo n. 44 - 00139 Roma (RM) 
(codice fiscale 02852610589), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Bonura, nato a Roma (RM) 
il 14 aprile 1966, codice fiscale BNRLSN66D14H501L, 
e domiciliato in viale Parioli n. 73 - 00197 Roma (RM). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   
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  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A03408

    DECRETO  31 maggio 2023 .

      Scioglimento della «Associazione Italiana Pet Therapy - 
società cooperativa sociale», in Silvano d’Orba e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e tra-
scritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che, 
pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, comma 3 
del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, come mo-
dificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0257649 del 
29 agosto 2022 e che, nei termini prescritti, non sono perve-
nute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative, in data 6 aprile 2023, favorevole all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con nomi-
na di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto, 
attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei pro-
fessionisti interessati alla attribuzione di incarichi, istituita 
con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come previ-
sto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Associazione Italiana Pet Therapy 

- societá cooperativa sociale» con sede in Regione Bessica, 5 
- 15060 Silvano d’Orba (AL) (codice fiscale 02338750066), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-

tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquida-
tore il dott. Enrico Cacciotti, nato a Terlizzi (BA) il 27 luglio 
1985, codice fiscale CCCNRC85L27L109K, e domiciliato 
in via Giuseppe Stefano Incisa n. 6 - 14100 Asti (AT). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esigenze 
della procedura e in base alle valutazioni annuali dei risultati 
raggiunti dal professionista nell’espletamento dell’incarico 
conferito, così come stabilito all’art. 6 della direttiva del Mi-
nistro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A03409
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    DECRETO  19 aprile 2023 .

      Ulteriori modifiche al decreto 9 dicembre 2024 recante 
l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti di Stato 
previste dal regolamento (UE) n. 651/204 dello strumento 
dei contratti di sviluppo.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 

 Considerato che il medesimo art. 43 affida all’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia le funzioni relative alla ge-
stione dell’intervento, ivi comprese quelle relative alla 
ricezione, alla valutazione ed all’approvazione della do-
manda di agevolazione, alla stipula del relativo contratto 
di ammissione, all’erogazione, al controllo ed al monito-
raggio dell’agevolazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, che prevede che il Ministro dello sviluppo econo-
mico, con proprio decreto, provvede a ridefinire le mo-
dalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e la 
realizzazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, recan-
te l’attuazione del predetto art. 3, comma 4, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai contratti di sviluppo; 

 Visto, in particolare, l’art. 34 del predetto decreto 
14 febbraio 2014 che prevede che il Ministro dello svi-
luppo economico, con successivo decreto, provvederà a 
disciplinare le modalità di concessione delle agevolazioni 
oltre i termini indicati nel comma 2 dello stesso articolo, 
in conformità alle disposizioni che saranno, nel frattem-
po, adottate dalla Commissione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, recante 
l’adeguamento e l’integrazione dei regimi di aiuti previsti 
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 feb-
braio 2014 alle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 15 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 4 febbraio 2021, n. 29, con il 
quale è stata prorogata fino al 31 dicembre 2023 la validi-
tà delle misure di aiuto esentate ai sensi del regolamento 
(UE) n. 651/2014, ivi compresi i contratti di sviluppo di 
cui al richiamato decreto 9 dicembre 2014; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 - 2020, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 204/01, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea C 204 del 1° luglio 2014; 

 Visto il regime di aiuti denominato «Contratti di svi-
luppo agroindustriali» (SA.47694 (2017/N)), approvato 
dalla Commissione europea in data 9 giugno 2017 con 
decisione C(2017) 3867    final   , adottato per consentire alle 
imprese che intendano realizzare programmi di sviluppo 
relativi al settore della trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli di beneficiare delle agevola-
zioni previste dallo strumento dei Contratti di sviluppo 
secondo le intensità di aiuto stabilite dai predetti orienta-
menti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 2 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 239 del 12 ottobre 2017, che ha introdotto nell’ambito 
del decreto 9 dicembre 2014 l’art. 19  -bis   «Disposizioni 
specifiche per i progetti di investimento nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli» attuativo del richiamato regime di aiuti «Contratti di 
sviluppo agroindustriali» (SA.47694 (2017/N)); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
(2020/C 424/05) dell’8 dicembre 2020 che ha modificato 
gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020 per quanto riguarda il periodo di applicazione degli 
stessi, prorogato fino al 31 dicembre 2022; 

 Visto il regime di aiuti SA.59101 (2020/N) – Italia, ap-
provato dalla Commissione europea in data 16 dicembre 
2020 con decisione C(2020) 9152    final   , con il quale è 
stata prorogata fino al 31 dicembre 2022 la validità del 
regime di aiuti «Contratti di sviluppo agroindustriali» 
(SA.47694 (2017/N)); 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del Ministero delle imprese e del made in 
Italy 28 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 4 del 5 gennaio 2023, con il quale, a seguito della 
cessazione del regime di aiuti dei «Contratti di sviluppo 
agroindustriali», è stata disposta a partire dal 1° gennaio 
2023 la temporanea chiusura dei termini per la presenta-
zione delle domande di agevolazione a valere sul predetto 
strumento agevolativo; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali, di cui alla comunicazione della Commissione euro-
pea 2022/C 485/01, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea C 485 del 21 dicembre 2022, appli-
cabili a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 Visto, in particolare, il punto 659 dei predetti orien-
tamenti, nell’ambito del quale la Commissione propone 
agli Stati membri di modificare i rispettivi regimi di aiu-
to esistenti per rispettare le nuove disposizioni recate dai 
predetti orientamenti; 

 Considerata l’esigenza di prevedere l’applicazione allo 
strumento agevolativo dei contratti di sviluppo delle di-
sposizioni stabilite dai nuovi orientamenti dell’Unione 
europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e fore-
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stale e nelle zone rurali precedentemente richiamati, in 
analogia con quanto disposto in relazione al precedente 
regime «Contratti di sviluppo agroindustriali» (SA.47694 
(2017/N)), anche al fine di consentire la conclusione 
dell’   iter    agevolativo connesso alle domande già presenta-
te al soggetto gestore a valere sul predetto regime e per le 
quali non è intervenuta la concessione delle agevolazioni 
entro il termine di validità del medesimo; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno modificare l’art. 19  -bis   
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 di-
cembre 2014; 

 Ritenuto, altresì, opportuno apportare ulteriori modifi-
cazioni alla disciplina attuativa dello strumento agevolati-
vo volte a perseguire una maggiore efficacia nell’utilizzo 
delle risorse disponibili e nel sostegno agli investimenti 
connessi alla transizione ecologica delle imprese; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto 9 dicembre 2014    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazio-
ni, richiamato in premessa, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’art. 9:  
 1) al comma 1, le parole da «La domanda di age-

volazioni» a «incentivi alle imprese» sono sostituite dal-
le seguenti: «Le domande di agevolazione devono esse-
re presentate all’Agenzia, a pena di invalidità, secondo 
le modalità indicate nel sito internet www.invitalia.it. I 
termini per la presentazione delle predette istanze sono 
fissati con decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese con il quale è definita l’apertura di due 
distinti sportelli agevolativi, uno rivolto ai programmi di 
sviluppo di cui agli articoli 5 e 6 del presente decreto e 
uno rivolto ai programmi di sviluppo di cui all’art. 7» ; 

 2) al comma 2, dopo le parole «cronologico di 
presentazione» sono inserite le seguenti: «di ciascuno 
sportello agevolativo di cui al comma 1» ; 

 3) al comma 3  -bis   le parole «la compatibilità del 
piano progettuale proposto con i programmi di sviluppo 
locale delle regioni e delle province autonome interes-
sate nonché,» sono sostituite dalle seguenti: «, qualora 
l’Accordo sia stato sottoscritto anche dalle regioni e dalle 
province autonome interessate, la compatibilità del piano 
progettuale proposto con i programmi di sviluppo locale 
nonché,» ; 

   b)   all’art. 9  -bis  , al comma 1, le parole «, ovvero a 20 
milioni di euro qualora il programma riguardi esclusiva-
mente attività di trasformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli,» sono eliminate; 

   c)    all’art. 14:  
 1) al comma 1, dopo le parole «intensità di aiuto 

concedibili» sono aggiunte le seguenti: «nonché quanto 
previsto dall’art. 19  -bis   con riferimento ai soli progetti di 
investimento nel settore della trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli,» ; 

 2) al comma 6, lettera   a)  , le parole «fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 19  -bis  » sono sostituite dalle 
seguenti: «ferma restando l’agevolabilità dei progetti d’in-
vestimento concernenti la trasformazione e commercializ-
zazione di prodotti agricoli realizzati da imprese esercenti 
attività agricola primaria» ; 

   d)   l’art. 19  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 19  -bis   (   Disposizioni specifiche per i progetti 

di investimento nel settore della trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli   ). — 1. Al fine di favori-
re la competitività e la resilienza della struttura produttiva 
agroindustriale, le agevolazioni previste dal presente Titolo 
possono essere concesse in favore di imprese di qualsiasi 
dimensione, ivi comprese quelle esercenti attività agricola 
primaria, ed operanti sull’intero territorio nazionale, nel ri-
spetto delle disposizioni previste dalla sezione 1.1.1.3 «Aiu-
ti agli investimenti nel settore della trasformazione o della 
commercializzazione dei prodotti agricoli»  degli orienta-
menti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali (2022/C 485/01). 

  2. Le agevolazioni di cui al comma 1 possono essere con-
cesse a fronte di progetti di investimento nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
rientranti nelle seguenti tipologie:  

   a)   creazione di una nuova unità produttiva; 
   b)   ampliamento della capacità di un’unità produttiva 

esistente; 
   c)   riconversione di un’unità produttiva esistente, intesa 

quale diversificazione della produzione per ottenere prodot-
ti che non rientrano nella stessa classe (codice numerico a 
quattro cifre) della classificazione delle attività economiche 
ATECO 2007 dei prodotti fabbricati in precedenza; 

   d)   ristrutturazione di un’unità produttiva esistente, in-
tesa quale cambiamento fondamentale del processo produt-
tivo esistente attuato attraverso l’introduzione di un nuovo 
processo produttivo o l’apporto di un notevole migliora-
mento al processo produttivo esistente, in grado di aumen-
tare il livello di efficienza o di flessibilità nello svolgimento 
dell’attività economica oggetto del programma di investi-
mento, valutabile in termini di riduzione dei costi, aumento 
del livello qualitativo dei prodotti e/o dei processi, riduzione 
dell’impatto ambientale e miglioramento delle condizioni di 
sicurezza sul lavoro. 

 3. Ciascun progetto di investimento deve essere organico 
e funzionale al conseguimento degli obiettivi del programma 
di sviluppo e deve essere conforme alla legislazione nazio-
nale e dell’Unione europea in materia di tutela ambientale. 
Nel caso in cui gli investimenti richiedano una valutazione 
dell’impatto ambientale ai sensi della direttiva 2011/92/UE, 
le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse solo 
a condizione che il progetto di investimento sia stato oggetto 
di tale valutazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima 
della data di concessione degli aiuti. Ai fini dell’accesso 
alle agevolazioni di cui al presente decreto, gli investimenti 
devono, altresì, rispettare i requisiti ambientali previsti dai 
programmi di sviluppo rurale delle regioni nei quali sono re-
alizzati; a tale fine l’Agenzia richiede un parere alla regione 
nell’ambito delle attività di cui all’art. 9, comma 2. 
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  4. Non sono ammissibili i progetti di investimento:  
   a)   diretti alla produzione di biocarburanti prodotti da 

colture alimentari e foraggere; 
   b)   realizzati per conformarsi alle norme dell’Unione 

europea in vigore; 
   c)   costituiti da investimenti di mera sostituzione. 

 5. I progetti devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazioni di cui 
all’art. 9, comma 1. A tal fine per avvio del progetto si 
intende la data di inizio dei lavori di costruzione oppure 
la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad 
ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che ren-
da irreversibile l’investimento, a seconda di quale condi-
zione si verifichi prima. L’acquisto del terreno e i lavori 
preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazio-
ne di studi di fattibilità non sono considerati come avvio 
del progetto. 

 6. I beni agevolati devono essere mantenuti nell’unità 
produttiva oggetto del progetto di investimento agevolato 
per almeno cinque anni, ovvero tre anni nel caso di PMI, 
dalla data di ultimazione del progetto stesso. Per data di 
ultimazione si intende la data relativa all’ultimo titolo di 
spesa ammissibile. È, comunque, consentita la sostituzio-
ne di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale 
periodo. 

  7. Ai fini dell’accesso alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo:  

   a)   i soggetti beneficiari delle agevolazioni sono ob-
bligati ad apportare un contributo finanziario, attraverso 
risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, 
in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubbli-
co, pari almeno al 25 per cento del totale delle spese 
ammissibili; 

   b)   le imprese di grandi dimensioni devono descri-
vere nella domanda di agevolazioni lo scenario contro-
fattuale costituito da eventuali progetti o attività alterna-
tivi realizzabili in assenza di aiuti, e fornire documenti 
giustificativi a sostegno del predetto scenario controfat-
tuale. L’Agenzia, nel corso delle attività istruttorie di cui 
all’art. 9, comma 4, verifica la credibilità dello scenario 
controfattuale e conferma che l’aiuto produce un effetto 
di incentivazione. 

  8. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto e 
alla costruzione di immobilizzazioni, come definite dagli 
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, nella misura 
necessaria alle finalità del progetto oggetto della richiesta 
di agevolazioni. Dette spese riguardano:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni, nel limite 
del 10 per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d’investimento; 

   b)   opere murarie e assimilate, nel limite del 40 
per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d’investimento; 

   c)   infrastrutture specifiche aziendali; 
   d)   macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di 

fabbrica, fino al loro valore di mercato; 
   e)   l’acquisto o lo sviluppo di programmi informatici, 

soluzioni in    cloud    e soluzioni analoghe e l’acquisizione 
di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali; 

   f)   consulenze connesse al progetto d’investimento, 
nella misura massima del 4 per cento dell’importo com-
plessivo ammissibile del progetto d’investimento. 

  10. Non sono ammissibili:  
   a)   le spese relative a macchinari, impianti e attrezza-

ture usati, al capitale circolante, le spese notarili, le spese 
relative a imposte, tasse, scorte, nonché all’acquisto di 
immobili che hanno già beneficiato, nei dieci anni ante-
cedenti la data di presentazione della domanda di age-
volazioni di cui all’art. 9, comma 1, di altri aiuti, fatta 
eccezione per quelli di natura fiscale, salvo i casi di re-
voca e recupero totale degli aiuti medesimi da parte delle 
autorità competenti; 

   b)   i singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, 
al netto di IVA; 

   c)   i costi relativi a commesse interne; 
   d)   l’IVA sulle spese di cui al comma 8, salvo nel caso 

in cui non sia recuperabile a norma della legislazione ita-
liana in materia; 

   e)   nel caso di beni acquisiti con il sistema della lo-
cazione finanziaria, i costi connessi al contratto di leasing 
quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento 
degli interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi. 

 11. Ulteriori limiti e condizioni di ammissibilità del-
le spese possono essere previsti qualora siano utilizzate 
risorse a valere sulla programmazione comunitaria, nel 
rispetto della normativa nazionale in materia di ammissi-
bilità delle spese per programmi cofinanziati. 

  12. Le agevolazioni sono concesse nella forma del 
finanziamento agevolato e/o del contributo in conto im-
pianti, secondo le modalità indicate dall’art. 8, nei limiti 
delle seguenti intensità massime:  

   a)   40% per le imprese di grandi dimensioni, 50% 
per le imprese di medie dimensioni e 60% per le imprese 
di piccole dimensioni relativamente ai progetti realizzati 
nelle aree del territorio nazionale ammesse alla deroga di 
cui all’art. 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del TFUE, come 
individuate dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità regio-
nale valevole per il periodo 2022-2027; 

   b)   30% per le imprese di grandi dimensioni, 40% 
per le imprese di medie dimensioni e 50% per le imprese 
di piccole dimensioni relativamente ai progetti realizzati 
nelle restanti aree del territorio nazionale. 

 13. La misura delle agevolazioni è definita, nei limiti 
delle intensità massime di cui al comma 12, rispetto alle 
spese ammissibili. Nel caso di agevolazioni concesse nella 
forma del finanziamento agevolato le stesse sono calcolate 
in equivalente sovvenzione lordo come valore attualizza-
to dell’aiuto alla data della concessione. Le spese ammis-
sibili e le agevolazioni concesse nella forma del contribu-
to in conto impianti erogabili in più rate sono attualizzate 
alla data della concessione. Il tasso di interesse da appli-
care ai fini dell’attualizzazione è il tasso di riferimento 
applicabile al momento della concessione, determinato a 
partire dal tasso base fissato dalla Commissione europea e 
pubblicato nel sito    internet    all’indirizzo seguente: https://
competition-policy.ec.europa.eu/state-aid/legislation/
reference-discount-rates-and-recovery-interest-rates_en 
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  14. Gli aiuti di cui al presente articolo possono essere 
concesse nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   non devono contravvenire ai divieti o alle restri-
zioni stabiliti nel regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea L 347 del 20 dicembre 2013, anche se tali divieti e re-
strizioni interessano solo il sostegno dell’Unione europea 
previsto da tale regolamento; 

   b)   nel caso di imprese di grandi dimensioni, non pos-
sono superare l’importo del sovraccosto netto di attua-
zione dell’investimento nella regione interessata rispetto 
allo scenario controfattuale in assenza di aiuto e, in ogni 
caso, non devono essere superiori al minimo necessario 
per rendere il progetto sufficientemente redditizio. 

 15. Fermo restando quanto previsto dal punto 108 
degli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01), le agevolazioni concesse ai sensi del 
presente articolo non sono cumulabili con altre agevola-
zioni pubbliche concesse per le medesime spese, incluse 
quelle concesse a titolo «de minimis» secondo quanto 
previsto dal regolamento (UE) n. 1407/2013, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013, ad eccezione di quelle ottenute esclu-
sivamente nella forma di benefici fiscali e di garanzia e 
comunque entro i limiti delle intensità massime di cui al 
comma 12. Le predette agevolazioni non sono, altresì, cu-
mulabili con i pagamenti di cui all’art. 145, paragrafo 2, e 
all’art. 146 del regolamento (UE) 2021/2115 sul sostegno 
ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 435 del 
6 dicembre 2021. 

 16. L’efficacia dell’approvazione del programma di 
sviluppo di cui all’art. 9, comma 8, è subordinata alla no-
tifica individuale e alla successiva autorizzazione da parte 
della Commissione europea nel caso in cui i costi ammis-
sibili siano superiori a 25 milioni di euro o nel caso in cui 
l’importo dell’aiuto sia superiore a 12 milioni di euro. 

 17. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o 
in parte, secondo quanto previsto dall’art. 19.» ; 

   e)   all’art. 22, comma 1, lettera   a)  , la parola «propo-
nente» è sostituita dalla parola «beneficiario» ; 

   f)    all’allegato n. 2:  
 1) alla lettera   b)  , le parole da «Ai fini dell’am-

missibilità» a «25 mq per addetto» sono sostituite dalle 
seguenti: «Le superfici destinate ad uffici possono esse-
re ritenute congrue sulla base di un parametro di 25 mq 
per addetto, fatte salve verifiche tecniche istruttorie fina-
lizzate a valutare le peculiarità del progetto proposto in 
correlazione alle esigenze dell’unità produttiva oggetto 
d’intervento» ; 

 2) alla lettera   d)   è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Rientrano, altresì, in tale categoria le spese per la 
realizzazione di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili o di impianti di cogenerazione (ad ecce-
zione delle connesse opere murarie) destinati a soddisfare 
i fabbisogni dell’unità produttiva oggetto di intervento.» ; 

   g)   l’allegato 2  -bis   è soppresso.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano dalla data di entrata in vigore dello stesso, compati-
bilmente con lo stato dei procedimenti già avviati e fatto 
salvo quanto riportato nei commi che seguono. 

 2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2), il direttore 
generale per gli incentivi alle imprese del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, con propri provvedimenti, 
dispone la temporanea chiusura dello sportello agevola-
tivo dei contratti di sviluppo e la riapertura con modalità 
conformi al richiamato punto 1). 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)  , 
si applicano alle domande di agevolazione presentate suc-
cessivamente alla data indicata con provvedimento del 
Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 4. Le domande concernenti progetti di investimento 
nel settore della trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli presentate all’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa S.p.A. – Invitalia alla data del 31 dicembre 2022 che 
prevedono l’applicazione delle disposizioni del regime di 
aiuti «Contratti di sviluppo agroindustriali» (SA.47694 
(2017/N)) e per le quali non sia intervenuta, entro la me-
desima data, la concessione delle agevolazioni sono va-
lutate sulla base delle disposizioni di cui al richiamato 
art. 1, comma 1, lettera   d)  , del presente decreto. Resta 
fermo, per tali domande, il possibile riconoscimento delle 
agevolazioni nei limiti dell’intensità massima richiesta in 
sede di presentazione della domanda medesima. 

 5. L’applicabilità delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   d)  , e di cui ai precedenti commi 3 e 4 è 
subordinata alla notifica di un regime di aiuti alla Com-
missione europea e alla sua approvazione da parte della 
Commissione medesima. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 861

  23A03451
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 giugno 2023 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 16 al 23 gennaio 2023 nel territorio della Provincia di 
Salerno.     (Ordinanza n. 1001).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1;   

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 16 al 
23 gennaio 2023 nel territorio della Provincia di Salerno; 

 Considerato che nei giorni dal 16 al 23 gennaio 2023 il 
territorio della Provincia di Salerno è stato interessato da 
eventi meteorologici di eccezionale intensità, che hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone, nonché l’evacuazione di alcune perso-
ne dalle loro abitazioni;  

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato allagamenti, movimenti franosi con conseguen-
ti danneggiamenti alle infrastrutture viarie, alla rete dei 
servizi essenziali, alle strutture pubbliche e private e alle 
attività produttive;  

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna;  

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa;  

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il direttore generale per i 
lavori pubblici e la protezione civile della Regione Cam-
pania è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, ri-
spetto a quelle rese disponibili con le delibere del Con-
siglio dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, possono essere uti-
lizzate per ulteriori fabbisogni anche di tipologia dif-
ferente, nell’ambito di quanto previsto dal medesimo 
articolo, rispetto a quella per cui sono state stanziate, 
previa rimodulazione del piano degli interventi da sot-
toporre all’approvazione del Capo del Dipartimento, 
corredata di motivata richiesta del Commissario dele-
gato che attesti altresì la non sussistenza di ulteriori 
necessità per la tipologia di misura originaria. 
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 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 e 6 
devono essere corredate di relazione resa ai sensi dell’art. 9, 
comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui al 
comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute median-
te presentazione di documentazione comprovante la spesa 
sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso di cau-
salità con lo stato di emergenza. Su richiesta motivata dei 
soggetti attuatori degli interventi, il Commissario delegato 
può erogare anticipazioni volte a consentire il pronto avvio 
degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono dichia-
rati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove occorra, 
costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, anche 
avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le occupa-
zioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree 
occorrenti per la realizzazione degli interventi, alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione del 
possesso dei suoli anche con la sola presenza di due testimo-
ni, una volta emesso il decreto di occupazione d’urgenza e 
prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata 
distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, adot-
tati a seguito dell’evento di cui in premessa, un contribu-
to per l’autonoma sistemazione stabilito rispettivamente in 
euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, in euro 500,00 per 
i nuclei familiari composti da due unità, in euro 700,00 per 
quelli composti da tre unità, in euro 800 per quelli composti 
da quattro unità, fino ad un massimo di euro 900,00 mensili 
per i nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qualora 
nel nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni, portatori di    handicap    o disabili con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo 
aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti 
sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 
mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono concessi a 
decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgombero 
dell’immobile o di evacuazione, e sino a che non si siano 
realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero 
si sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello stato 
di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, il Commissario delegato provvede a valere sulle risorse 
di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente or-
dinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal mede-
simo individuati possono provvedere, sulla base di apposita 
motivazione, in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 95, 
96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 
6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 e 8; 
 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 

39, 40, 41, 42 e 119; 
 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undecies   , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
 legge 20 marzo 1865, n. 2248, articoli 51, 52, 53 e 54; 
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 legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14 e ogni altra legge 
e disposizione sulle modalità e sulle misure di partecipazio-
ne a spese ed oneri di manutenzione, sistemazione e ripara-
zione delle strade vicinali, allo scopo di porre a carico delle 
risorse stanziate per l’emergenza gli interventi necessari; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di na-
tura organizzativa, strettamente connesse alle attività previ-
ste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presente 
ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, 
possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, delle pro-
cedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle procedure 
di somma urgenza, i termini per la redazione della perizia 
giustificativa di cui al comma 4 dell’art. 163 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7, dell’art. 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 possono essere derogati, di 
conseguenza è derogato il termine di cui al secondo periodo 
del comma 10 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. 

  3. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, del-
la direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 
e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, per la 
realizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, 
possono procedere in deroga ai seguenti articoli del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamen-
to anche in assenza della delibera di programmazione; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’incarico 
di progettazione a professionisti estranei all’ente appaltante, 
in caso di assenza o insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’incarico e 
dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-progettuali 
derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione 
e l’accelerazione della procedura concernente la valutazio-
ne dell’interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva 
della progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessa-
rio, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei estranei agli 
enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri soggetti 
o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to degli incarichi e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 è rife-
rita alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi pre-
viste, da esercitare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e 
servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità, da 
rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere diretta-
mente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, servi-
zi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso 
della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle centrali di 
committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunica-
zione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni deter-
minate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso la 
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 può 
essere messa a carico dell’affidatario in fase di elaborazione 
del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate sen-
za previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza.
Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche per 
l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica preven-
tiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, lettera   a)   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il criterio 
di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di fuori 
delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la facoltà 
di esclusione automatica fino a quando il numero delle offer-
te ammesse non è inferiore a cinque; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedure 
semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di pro-
gettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i limi-
ti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’espletamento delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le moda-
lità descritte all’art. 163, comma 7; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, al momento 
della presentazione dei documenti relativi alle procedure 
di affidamento, i soggetti di cui al comma 1 accettano, 
anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 
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 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui all’art. 1 possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui al 
comma 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
richiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, asse-
gnando al concorrente un termine compatibile con la si-
tuazione emergenziale in atto e comunque non inferiore 
a cinque giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito 
del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario 
è liquidato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte 
di opere, servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche e 
ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trova-
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no applicazione ai siti che, al momento degli eventi cala-
mitosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tossici o 
nocivi idonei a modificare la matrice ambientale naturale già 
oggetto di valutazione da parte della regione o del Ministero 
della transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali siti 
inquinati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora 
non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limi-
ti di cui alle colonne A e B, tabella 1, allegato 5, al Titolo V 
della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove neces-
sario, possono individuare appositi siti di stoccaggio provviso-
rio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali anche vegetali 
derivanti dagli eventi di cui in premessa, definendo, d’intesa 
con gli enti ordinariamente competenti, le modalità per il loro 
successivo recupero ovvero smaltimento in impianti autoriz-
zati, anche con oneri a carico delle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal me-
desimo individuati provvedono all’approvazione dei proget-
ti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di servizi da 
indire entro sette giorni dalla disponibilità dei progetti e da 
concludersi entro quindici giorni dalla convocazione. Qua-
lora alla conferenza di servizi il rappresentante di un’am-
ministrazione o soggetto invitato sia risultato assente o, co-
munque, non dotato di adeguato potere di rappresentanza, 
la conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e 
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti 
intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di 
servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissi-
bilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine 
dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente articolo 
da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove occor-
ra, variante agli strumenti urbanistici del comune interessato 
alla realizzazione delle opere o all’imposizione dell’area di 
rispetto e comporta vincolo preordinato all’esproprio e di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere e urgenza e indif-
feribilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, vi-
sti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero rendere 
necessari, anche successivamente alla conferenza di servizi di 
cui al comma 1, devono essere resi dalle amministrazioni en-
tro sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine non 
siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono previ-
ste dalla normativa vigente le procedure in materia di valu-
tazione di impatto ambientale, ovvero per progetti relativi ad 
opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le relative procedure 
devono essere concluse, in deroga alle vigenti disposizioni, 
entro il termine massimo di trenta giorni dalla attivazione, 
comprensivo della fase di consultazione del pubblico, ove 
prevista, non inferiore a sette giorni. Nei casi di motivato 
dissenso espresso, in sede di conferenza di servizi, dalle am-
ministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, alla tutela dei beni culturali o alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità, la decisione — in dero-

ga alla procedura prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 
7 agosto 1990, n. 241 — è rimessa, quando l’amministrazio-
ne dissenziente è un’amministrazione statale, all’ordine del 
giorno della prima riunione in programma del Consiglio dei 
ministri, ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento 
della protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato or-
ganizzato di protezione civile iscritte nell’elenco territoriale 
della Regione Campania nelle attività previste dall’art. 1 si 
applicano i benefici previsti dagli articoli 39 e 40 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, nel limite delle risorse disponibili 
di cui al successivo art. 8. Il Commissario delegato provvede 
all’istruttoria delle relative istanze di rimborso, nel rispetto 
delle disposizioni contenute nella direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, ai fini della succes-
siva rendicontazione al Dipartimento della protezione civile 
in conformità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, 
così come disposto con delibera del Consiglio dei mini-
stri del 31 maggio 2023, nel limite di euro 1.120.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Campania è autorizzata a trasferire, 
sulla contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali ri-
sorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identi-
ficare la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al 
comma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare 
ai sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura inse-
rita nel piano degli interventi e nelle eventuali successive 
rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la previ-
sione di ultimazione — con motivazione degli eventuali 
ritardi e criticità — nonché l’avanzamento della relativa 
erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesima 
relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 
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 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine 
di vigenza dello stato di emergenza, il commissario de-
legato invia al Dipartimento della protezione civile una 
relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il det-
taglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento fi-
sico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 10.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il personale non dirigenziale direttamente impegnato 
nelle attività connesse all’emergenza, entro il limite com-
plessivo di 10 unità, è autorizzato a effettuare prestazioni di 

lavoro straordinario oltre i limiti previsti dai rispettivi ordi-
namenti, entro il limite massimo di 28 ore mensili pro-capi-
te, per tutta la durata dello stato di emergenza. 

 2. Nell’ambito del contingente massimo di personale non 
dirigenziale di cui al comma 1, ai titolari di posizione or-
ganizzativa direttamente impegnati nelle attività connesse 
all’emergenza può essere riconosciuta, in alternativa allo 
straordinario previsto dal predetto comma 1, una indennità 
mensile pari al 30% della retribuzione mensile di posizione 
e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari 
al 15% della retribuzione mensile complessiva, ove i con-
tratti di riferimento non contemplino la retribuzione di posi-
zione, commisurata ai giorni di effettivo impiego per tutta la 
durata dello stato di emergenza, in deroga alla contrattazione 
collettiva nazionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 sono 
posti a carico delle risorse di cui all’art. 8 assegnate al Com-
missario delegato e, a tal fine, nel piano degli interventi di 
cui all’art. 1, comma 3, sono quantificate le somme necessa-
rie ed i soggetti beneficiari. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul sito 

istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.protezionecivi-
le.it    ), al seguente link:     https://www.protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/
amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  23A03453  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 giugno 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Menqua-
dfi», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 412/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-

liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 54/2022 del 3 maggio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 110 del 12 maggio 2022, con la 
quale la società Sanofi Pasteur S.A. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Menquadfi» (vaccino meningococcico); 

 Vista la domanda presentata in data 27 marzo 2023, 
con la quale la società Sanofi Pasteur S.A. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C del medi-
cinale «Menquadfi» (vaccino meningococcico); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 10-12 maggio 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale MENQUADFI (vaccino meningococcico) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «0,5 ml soluzione per iniezione, uso intramuscolare» 

flaconcino (vetro) 0,5 ml 1 flaconcino + 1 siringa + 2 aghi - 
A.I.C. n. 049225030/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «0,5 ml soluzione iniettabile uso intramuscolare» fla-

concino (vetro) 0,5 ml 10 flaconcini - A.I.C. n. 049225042/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Menquadfi» (vaccino meningococcico) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 6 giugno 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03369

    DETERMINA  6 giugno 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Trimo-
nase», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 413/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 
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 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso 
«regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorre-
re dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale n. 47 
del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al dott. Trotta 
Francesco la delega per la firma delle determine di classifica-
zione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce proce-
dure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medi-
cinali per uso umano e veterinario e che istituisce l’Agenzia 
europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diretti-
ve di modifica) relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuove-
re lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tu-
tela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Visto il provvedimento ministeriale del 30 dicembre 1993, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 306 del 31 dicembre 1993, con la quale 
la società Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica S.r.l. 
ha ottenuto la riclassificazione del medicinale «Trimonase» 
(tinidazolo); 

 Vista la domanda presentata in data 24 novembre 2022, 
con la quale la società Farmitalia Industria Chimico Farma-
ceutica S.r.l. ha chiesto la riclassificazione dalla classe A alla 
classe C del medicinale «Trimonase» (tinidazolo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 10-12 e 15 maggio 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TRIMONASE (tinidazolo) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «500 mg compresse» 8 compresse - A.I.C. 

n. 024860025 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Trimonase» (tinidazolo) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 6 giugno 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03370
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    DETERMINA  6 giugno 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Apexx-
nar», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 414/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 57/2022 del 3 maggio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 112 del 14 maggio 2022, con la 
quale la società Pfizer Europe MA EEIG ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Apexxnar» (vaccino pneumococcico); 

 Vista la domanda presentata in data 28 marzo 2023, 
con la quale la società Pfizer Europe MA EEIG ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C del me-
dicinale «Apexxnar» (vaccino pneumococcico); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 10-12 maggio 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale APEXXNAR (vaccino pneumococcico) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «0,5 ml sospensione iniettabile, uso intramuscolare» 

siringa preriempita (vetro) 0,5 ml, 1 siringa preriempita - 
A.I.C. n. 049965015/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile, uso intramuscolare» 

siringa preriempita (vetro) 0,5 ml, 50 siringhe preriempi-
te - A.I.C. n. 049965054/E (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: «C»; 

 «0,5 ml sospensione iniettabile, uso intramuscolare» 
siringa preriempita (vetro) 0,5 ml, 1 siringa preriempita 
con ago separato - A.I.C. n. 049965027/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 

 «0,5 ml sospensione iniettabile, uso intramuscolare» 
siringa preriempita (vetro) 0,5 ml, 10 siringhe preriempi-
te - A.I.C. n. 049965039/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 

 «0,5 ml sospensione iniettabile, uso intramuscolare» 
siringa preriempita (vetro) 0,5 ml, 10 siringhe preriempite 
con 10 aghi separati - A.I.C. n. 049965041/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le APEXXNAR (vaccino pneumococcico) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 6 giugno 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03371  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO DELLA SALUTE

      Manuali di corretta prassi operativa    

      Per opportuna divulgazione si comunica che il manuale sotto in-
dicato è stato valutato conforme alle disposizioni del regolamento CE 
852/2004 dal Ministero della salute con il supporto dell’Istituto superio-
re di sanità ed inviati alla commissione europee:  

 «Manuale validazione del manuale di corretta prassi operativa 
per il settore di gas additivi alimentari in applicazione del regolamento 
CE regolamento 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari». 

 Redatto dall’Associazione Federchimica Assogastecnici.   

  23A03398

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato concernente il decreto 1° giugno 2023 di rico-
stituzione del comitato dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) per la Regione Veneto.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, in data 1° giu-
gno 2023, è stato ricostituito il Comitato dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale per la regione Veneto. Il testo integrale del decreto 
è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali ed è consultabile all’indirizzo   www.lavoro.gov.it   - sezione 
pubblicità legale.   

  23A03399  
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